
 

 

          CITTÀ  DI  MOLFETTA 
PROVINCIA DI BARI 

                                   COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.    19                                   del   27/06/2014  
 

OGGETTO 

Art. 96 del T.U.EE.LL. n. 267/2000. Individuazione degli Organi Collegiali ritenuti 
indispensabili. 

 

L’anno duemilaquattordici il giorno ventisette del mese di  giugno nella Casa Comunale e nella Sala delle adunanze 
del Consiglio, convocato con nota del 20/06/2014  prot. n.  40674 , consegnata al domicilio di ciascun Consigliere, si é 
riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria, di prima convocazione, sotto la presidenza del  Consigliere 
Comunale,  Sig. Piergiovanni Nicola –  Presidente e con l’assistenza del Segretario Generale del Comune dott. 
Casalino Carlo. 

Procedutosi all’appello nominale,  alle ore 16,45, come dichiarato dal Presidente, dei Componenti il Consiglio sono 
presenti in aula n.  17  e assenti n. 08    (Sindaco, Percoco, Cirillo, Siragusa, Minuto, Tammacco, De Ceglia, Pisani)  
Risultato legale il numero degli intervenuti per deliberare in prima convocazione, il Presidente dichiara aperta le seduta. 
Si dà atto  altresì che sono stati presenti in corso di seduta, anche non continuativamente,  gli Assessori: Abbattista G., 
Amato A., Bellifemine F., Gadaleta R., la Ghezza S., Mongelli E.-  

Il  dibattito relativo all’intera seduta consiliare viene registrato con sistema informatico su unità di memoria esterna.  
Dello stesso sarà reso verbale a parte, curato da ditta specializzata. 
Risultano presenti all’introduzione dell’argomento in oggetto, i seguenti Componenti il Consiglio Comunale: 
 

NATALICCHIO Paola                         - SINDACO -               Presente 
 

         Consiglieri       Consiglieri 
                                
PATIMO SAVERIO    Presente LA GRASTA ROBERTO     Presente 

ALTOMARE A. ELISABETTA    Presente SIRAGUSA LEONARD O     Presente 

DE CANDIA NICOLA DAVIDE    Presente PORTA GIOVANNI     Presente 

CICCOLELLA  RAFFAELLA A.    Presente CAMPOREALE NIC OLA     Assente 

GERMINARIO GIULIO    Presente MINUTO ANNA CARMELA     Assente 

PERCOCO GIUSEPPE  A.    Assente TAMMACCO SAVERIO     Assente 

ANGELETTI COSIMO    Presente ROSELLI LUIGI     Pres ente 

PIERGIOVANNI NICOLA    Presente DE CEGLIA IPPOLITA M.     Assente 

FACCHINI GIOVANNI    Presente MASTROPASQUA PIETRO     Presente 

DE ROBERTIS MAURO    Presente PISANI ANTONIO     Presente 

CIRILLO IGNAZIO    Presente CAPUTO MARIANO     Asse nte 

PAPPAGALLO ONOFRIO    Presente GAGLIARDI DOMENICO     Presente 

 

Presenti n. 19 Assenti n. 06  



Introdotto dal Presidente del C.C., Nicola Piergiovanni 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 Premesso che: 

- l’art.96 del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali ripropone una previsione dettata per la 
P.A. dall’art.41 della legge 27.12.1997, n.449 (Legge Finanziaria 1998) finalizzata a conseguire 
risparmi di spese e recupero di efficienza nei tempi dei procedimenti amministrativi, attraverso 
l’individuazione, da effettuarsi entro sei mesi dall’inizio di ogni esercizio finanziario, dei Comitati, 
delle Commissioni e dei Consigli e di ogni altro Organo Collegiale con funzioni amministrative ritenuti 
indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell’Amministrazione o dell’Ente interessato. Gli 
Organismi non identificati come indispensabili sono soppressi a decorrere dal mese successivo 
all’emanazione del provvedimento; 

 

- La succitata disposizione attribuisce al Consiglio ed alla Giunta “secondo le rispettive competenze”, 
la individuazione degli organi indispensabili e, quindi, conseguentemente, alla soppressione di quelli 
ritenuti non indispensabili;  

 

 Constatato che, tra gli Organi Collegiali istituiti dal Comune, quelli di competenza consiliare sono: 

 

• Collegio dei Revisori dei Conti (Art. 234 del D.L.vo n. 267/2000). 
• Commissione elettorale comunale (D.P.R. n. 223/1967 e art. 41 del D.L.vo n. 267/2000). 
• Commissione Albo Giudici Popolari (Legge 10/04/1951, n. 287 e succ. mod.). 
• Consulta femminile (Artt. 3 e 37 della Costituzione). 
• Consiglio di gestione Asili Nido (L.R. 03/03/1973 n. 06). 
• Ufficio Piano – organismo collegiale sovracomunale (L.R. n. 19/2006). 
• Coordinamento istituzionale – organismo collegiale sovracomunale (L.R. n. 19/2006). 
• Commissione Affari Istituzionali (Art. 22 dello Statuto). 
• Commissioni consiliari permanenti (Art. 23 dello Satuto e art. 38, comma 6° del D.L.vo n. 

267/2000). 
• Commissione per la Toponomastica (Delib. C.C. n. 81/1991) 
• Comitato comunale per il monitoraggio fenomeni delinquenziali (Delib. C.C. n. 48/97) 
• Comitato di garanzia piscina comunale (Delib. C.C. n. 147/2002 e delib. C.C. n. 40/2003) 
• Commissione del Mercato ortofrutticolo (Delib. C.C. n. 91/2004); 

 

Letta la Circ. Pres. del Consiglio dei Ministri Dip. F.P. n. 1 dell’11/01/2000 (5° c.v.): “L’attività di 
conferma implica un’attenta valutazione da parte dell’organo di direzione politica anche ai fini di una 
eventuale responsabilità politico-amministrativa. Il legislatore ha infatti voluto, con la disposizione in 
oggetto, rimettere agli organi di governo di ogni amministrazione o ente la responsabilità di verificare 
annualmente l’effettiva indispensabilità di strutture e organismi collegiali, sulle quali non di rado si 
concentra il dibattito politico-istituzionale in nome delle giuste esigenze di semplificazione e di 
efficienza nonché dell’opportunità di contrastare la proliferazione di enti o strutture inutili o comunque 
non necessarie” 

Dato atto che gli organi collegiali istituiti per legge (Collegio Revisori dei Conti – Commissione 
Elettorale Comunale – Commissione Albo Giudici Popolari – Coordinamento Istituzionale e Ufficio di Piano, 
nell’ambito del Piano Sociale di Zona) non sono oggetto di conferma in ordine alla loro indispensabilità; 

 

Ritenuto di confermare gli organi collegiali non obbligatori per legge per le motivazioni indicate 

nell’elenco allegato al presente atto a farne parte integrante; 

 Preso atto del parere espresso dalla 3^ Commissione Consiliare Permanente (AA.GG.) con verbale 

n. 29  del   24/06/2014;                                    ; 



   Acquisiti i pareri favorevoli espressi dal Dirigente del Settore AA.GG. e del Dirigente del Settore  

Economico-Finanziario ad interim, ai sensi dell’art.49, comma 1, del T.U.E.L. approvato con D.L.vo 

n.267/2000; 

Vista la Circ. Pres. del Consiglio dei Ministri Dip. F.P. n. 1 dell’11/01/2000; 

  Visto l’art.96 del T.U.EEE.LL. n.267/2000; 

    Con voti  favorevoli n. 16, astenuti n. 03 (Roselli, Mastropasqua e Pisani), espressi in forma palese 
da n.19 Consiglieri presenti. 

 

- d e l i b e r a – 

 Per tutte le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono richiamate: 

1 - Di ritenere indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell’Amministrazione gli organismi 

collegiali, la cui istituzione è di competenza del Consiglio Comunale, per le motivazioni indicate nell’elenco 

allegato al presente atto a farne parte integrante. 

 

2 -  Di trasmettere, a cura del Settore Affari Generali, per fini meramente conoscitivi, il presente 

provvedimento al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 
Parere, ex art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 
 In ordine alla regolarità  tecnico          
               FAVOREVOLE 
 Il Dirigente Settore AA.GG. 
          f.to (dott. ssa Marilina D’Abramo) 
 

 

 

 
Parere, ex art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 
 In ordine alla regolarità  contabile          
               FAVOREVOLE 
 Il Dirigente Settore Economico  Finanziario ad interim 
          f.to (dott. Giuseppe Lopopolo) 
 

 

 

 

 



ELENCO ORGANISMI COLLEGIALI 

 

 

CONSULTA FEMMINILE: 

Prevista dagli artt. 3 e 37 della Costituzione e dalla Legge Regionale n.70 del 1980, ha il fine di realizzare un 
coordinamento delle diverse forze ed associazioni femminili democratiche che abbiano una effettiva e valida 
rappresentatività nella vita sociale e civile della Città. 

(NON E’ ONEROSA) 

 

CONSIGLIO DI GESTIONE ASILI NIDO: 

(L.Regione 3.3.1973 n.6) L’organismo ha lo scopo di favorire la partecipazione delle famiglie alla costruzione 
di processi psico-socio-educativi afferenti i diritti dell’infanzia ed i bisogni delle famiglie. 

(NON E’ ONEROSO) 

 

COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI: 

Prevista dall’art.22 dello Statuto comunale, è composta dai Capi-gruppo consiliari ed è coordinata dal 
Presidente del Consiglio Comunale. Essa svolge funzioni consultive per il proficuo svolgimento dell’attività 
del Consilio Comunale. Il Regolamento ne disciplina il funzionamento. 

(NON E’ ONEROSA) 

 

COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI: 

Previste dall’art.23 dello Statuto comunale sono costituite dal Consiglio Comunale all’inizio di ogni tornata 
amministrativa. 

Le Commissioni Consiliari, nell’ambito dei settori di competenza, svolgono funzioni consultive e di controllo 
su tutta l’attività dell’Amministrazione nonché funzione propositiva in ordine all’attività dell’Amministrazione e 
dello stesso Consiglio. Il Regolamento ne disciplina il funzionamento. 

(SONO ONEROSE) 

 

COMMISSIONE PER LA TOPONOMASTICA: 

Istituita con delibera di Consiglio Comunale n. 8/1991, è stata, con ultima deliberazione del C.C. n. 63/2009, 
modificata nella composizione, come segue: Assessore delegato dal Sindaco (Presidente), n. 5 Consiglieri 
comunali (componenti della 6^ Comm.ne Cons.re Perm.te), il Dirigente del Settore Demografia, un 
rappresentante dell’Ass. Pro Loco ed un rappresentante dell’Ass. Eredi della Storia. 

La Commissione Toponomastica ha il compito di formulare alla Giunta comunale proposte in merito alla 
intitolazione di strade, piazze, edifici comunali, monumenti, lapidi e luoghi pubblici in genere.  

(NON E’ ONEROSA). 

 

 



COMITATO COMUNALE PER IL MONITORAGGIO DEI FENOMENI DELINQUENZIALI: 

(Delib. C.C. n.48/97) Assiste il Consiglio Comunale e la Giunta Comunale nell’analisi e nel monitoraggio di 
fenomeni delinquenziali. In particolare la microcriminalità, criminalità organizzata, narcotraffico e usura. 

(NON E’ ONEROSO) 

 

COMITATO DI GARANZIA IMPIANTO PISCINA COMUNALE: 

(Delib. C.C.. nn.147/2002 – 40/2003) Vigila sulla corretta esecuzione della convenzione, regola, mediante 
appositi accordi e programmi stagionali, l’utilizzo dell’impianto da parte delle utenze, fissa e verifica 
l’applicazione delle tariffe e relativi incrementi, dirime questioni organizzative ed applicative della 
convenzione. 

(NON E’ ONEROSO) 

 

COMMISSIONE DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO: 

(Delib. C.C. n.91/2004) Risponde a principi della trasparenza amministrativa ed è Organismo idoneo ad 
eliminare eventuali tensioni con gli operatori. 

(NON E’ ONEROSA) 

 

 
 
 



IL  PRESIDENTE DEL C.C.                        IL SEGRETARIO GENERALE  

f.to  Nicola PIERGIOVANNI                          f.to   dott. Carlo CASALINO 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Artt. 124 e 134 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 – Art. 32 della Legge n. 69 del 18/6/2009 e ss.mm.ii.) 

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio On Line  del sito informatico istituzionale 

del Comune www.comune.molfetta.ba.it dal giorno  04/07/2014 per quindici giorni consecutivi. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

                         f.to  Dott. Carlo Casalino 

________________________________________________________________________________ 

E’ copia conforme all’originale 

     
     IL SEGRETARIO GENERALE  

                           f.to   Dott. Carlo Casalino 

  

        

 

Certificato di avvenuta esecutività e pubblicazione 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata all’Albo Pretorio On Line del sito informatico istituzionale del Comune 

www.comune.molfetta.ba.it  dal _______________ per quindici giorni consecutivi; 

- è divenuta esecutiva, essendo decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 3 del D.Lgsl. n. 267/2000. 

 

                   IL SEGRETARIO GENERALE  

              Dott.  Carlo Casalino 

, lì________________ 

 

Per l’esecuzione 

Al Sig. Segretario Generale 

Al Sig. Direttore di Ragioneria 


